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TRASPORTI PUBBLICI

‘Amag Mobilità solida o il servizio andrà a chi ha carte migliori’
n Come annunciato, la giunta di
Palazzo Rosso - convocata in sedu-
ta urgente martedì - ha approvato
una delibera per lo stanziamento
di 96mila euro ad AmagMobilità:
di questi, 70mila saranno utilizza-
ti per noleggiare almeno dieci au-
tobus fino a fine anno, per far
fronte all’emergenza che si è venu-
ta a creare in città, con corse sal-
tate e passeggeri lasciati a terra, e
20 mila per le manutenzioni ai
mezzi fermi in officina da troppo

tempo.
«L’amministrazione - si legge in
una nota ufficiale - ha svolto tutti i
passi necessari per affrontare l’e-
mergenza dell’azienda, con l’o-
biettivo di giungere nel medio pe-
riodo a un sistema di gestione del
trasporto pubblico locale adegua-
to alla domanda di mobilità degli
alessandrini. In quest’ottica, è sta-
to approvato nelle scorse settima-
ne un documento, che andrà al va-
glio del consiglio comunale, che

propone di allungare fino al 30
giugno 2020 il contratto di servi-
zio al gestore, in attesa delle deci-
sioni del curatore di Atm».
«Adesso - aggiunge l’assessore al-
la Programmazione finanziaria,
Giorgio Abonante - sarà l’assem -
blea a decidere, mentre l’azienda
dovrà strutturarsi per partecipare
alla gara e provare ad acquisire
Atm, contratti compresi: sta pro-
prio qui la differenza rispetto al
passato, perché noi pensiamo che

questo sia il punto di non ritorno.
O nasce una Amag Mobilità solida
o il servizio andrà a chi ha carte
migliori da giocare: i 96mila euro
appena stanziati non possono che
essere destinati a noleggi e poco
altro in questa fase di transizione.
Gli investimenti, infatti, potranno
essere fatti solo dal soggetto che a-
vrà, dopo la gara del curatore, sta-
bilità, progetto e proprietà».

n M.F.Comune in soccorso di Amag Mobilità: a noleggio dieci bus

‘Amag Ambiente,
mezzi insicuri
e clima pesante?’
LA DENUNCIA C’è un’interpellanza
del consigliere Di Filippo dei 5 Stelle:
“L’amministrazione ne è al corrente?”

n Non c’è pace per le parteci-
pate alessandrine: se da un lato
Palazzo Rosso è appena interve-
nuto per ‘mettere una pezza’ ai
guai di Amag Mobilità (ex Atm),
ora è il turno di Amag Ambiente
(ex Amiu). Ed è il consigliere co-
munale del Movimento 5 Stelle,
Domenico Di Filippo, a denun-
ciarne la realtà in una interpel-
lanza.
«La situazione di Amag Am-

biente è nota a tutti gli alessan-
drini - sottolinea l’esponente
‘grillino’ - Quello che non è no-
to, e su questo ci giungono voci
e non solo, è il clima pesante sia
lavorativo che in capo alla sicu-
rezza che si è venuto a creare,
obbligando dipendenti a svol-
gere mansioni senza poter o-
biettare su nulla, mettendo a ri-
schio la propria salute e quella
dei cittadini pena provvedi-

menti disciplinari privi di qual-
siasi fondamento. Ecco perché,
su alcuni disagi molto gravi,
servono risposte e verifiche da
parte dell’amministrazione».
Quali, in particolare? «A quan-
to ci risulta, i mezzi sono insi-
curi per la scarsa manutenzione
e, peggio ancora, non vengono
lavati e disinfettati se non spo-
radicamente. Inoltre, per effet-
to dell’inefficienza di questi
stessi mezzi, sono aumentati gli
infortuni di una certa gravità,
mentre quelli piccoli addirittu-
ra non si denunciano più, per
paura di ritorsioni. E tutto ciò è
confermato da un intervento ef-
fettuato dallo Spresal. Ma non è

finita, perché giungono anche
segnalazioni sul fatto che si
viaggi sovente sovraccarico per
terminare le zone, con grande
rischio per gli addetti: che, è già
accaduto, se fermati dalle forze
dell’ordine perdono punti sulla
propria patente. Questo clima,
purtroppo, sta degenerando,
causando contrasti e
malumore nel perso-
nale e ripercuotendosi
sull’intero servizio».
Cosa chiede dunque al-
l’amministrazione?
«Ho deciso di presen-
tare questa interpel-
lanza - conclude Di Fi-
lippo - per chiedere al-

l’assessore competente (Giorgio
Abonante ndr) se è informato
del clima di disagio e d’intimi-
dazione che si è venuto a creare
all’interno di Amag Ambiente;
se si ha notizia di incidenti e in-
fortuni; se è informato di asse-
gnazione di livelli d’inquadra-
mento non per professionalità,

bensì per simpatie per-
sonali e, per finire, co-
me pensa di interveni-
re per riportare sereni-
tà in un ambiente che è
deputato a eseguire un
servizio così importan-
te per la città».

n Marcello Feola

Il consigliere comunale dei
5 Stelle, Domenico Di Filip-
po (foto in basso), chiede al
Comune di fare chiarezza su
alcune realtà in seno ad
Amag Ambiente
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FISCO E CURIOSITÀ
e-mail redazione@ilpiccolo.net

Quali sono le agevolazioni fi-
scali per i disabili che hanno
necessità di acquistare appa-
recchi specifici per usare il
computer e altri strumenti in-
formatici?

Tra le varie agevolazioni fisca-
li per le persone con disabili-
tà, quella a cui fa riferimento
riguarda i cosiddetti ‘sussidi
tecnici e informatici’: tutte le
apparecchiature e i dispositivi
basati su tecnologie meccani-
che, elettroniche o informati-
che, volti a facilitare l’autosuf-
ficienza e l’integrazione dei
disabili. Gli apparecchi che
danno diritto all’agevolazione
devono facilitare la comunica-
zione interpersonale, l’elabo-
razione scritta o grafica, il
controllo dell’ambiente, l’ac-
cesso all’informazione e alla
cultura oppure devono assi-
stere la riabilitazione. Per fare
alcuni esempi, sono agevola-
bili: fax, modem, computer,
telefono a viva voce.
I soggetti destinatari dell’age-
volazione, cioè coloro ai quali
sono destinati questi apparec-
chi, sono persone limitate da
menomazioni permanenti di
natura motoria, visiva, uditiva
o del linguaggio che hanno ot-
tenuto il riconoscimento dalle
Commissioni mediche apposi-
tamente istituite (ad esempio
quelle per il riconoscimento
dell’invalidità civile, di lavoro,
di guerra).
L’agevolazione è composta da
due aspetti: innanzitutto l’ap-
plicazione dell’aliquota Iva a-

gevolata del 4% (anziché quel-
la ordinaria del 22%) al mo-
mento dell’acquisto; in secon-
do luogo, la spesa sostenuta
può essere detratta dall’Irpef
nella misura del 19% e senza
applicare la ‘franchigia’ di
129,11 euro, come avviene di
norma per le spese sanitarie.
Per avvalersi di questi benefi-
ci occorre acquisire e conser-
vare le fatture o ricevute che
documentino la spesa e una
certificazione del medico cu-
rante che attesti che quel sus-
sidio facilita l’autosufficienza
e la possibilità di integrazione
della persona disabile. Inol-
tre, per l’applicazione dell’ali-
quota Iva ridotta, bisogna
consegnare al venditore pri-
ma dell’acquisto due docu-
menti: la specifica prescrizio-
ne rilasciata dal medico spe-
cialista dell’ASL di apparte-
nenza dalla quale risulti il col-
legamento funzionale tra la
menomazione e l’apparec-
chio; il certificato rilasciato
dalla Asl che attesti l’esistenza
di una invalidità rientrante
tra le quattro forme ammesse
(motoria, visiva, uditiva o del
linguaggio) e il carattere per-
manente.
Per altre informazioni, segna-
liamo la ‘Guida alle agevola-
zioni fiscali ed ai contributi
regionali per le persone disa-
bili’ disponibile sul sito pie-
monte.agenziaentrate.it.

FONDAZIONE SOLIDAL

Eco e Pittatore, due borse di studio
n La Fondazione Solidal ha isti-
tuito una serie di borse di studio a
favore di studenti che si trovino in
condizioni sfavorevoli sotto il
profilo fisico, psichico, sociale o
familiare, oppure in difficoltà e-
conomiche, che frequentano i
corsi di laurea dell’Università del
Piemonte Orientale ‘Amedeo A-
vogadro’ a indirizzo umanistico
ed economico. Le borse di studio
sono interamente finanziate dal-
la Fondazione Cassa di Risparmio
di Alessandria.
La prima iniziativa a beneficio di
studenti che frequentano i corsi
di laurea in materie umanistiche
sarà intitolata a Umberto Eco, il-
lustre alessandrino scomparso
nel febbraio scorso.
L’altra iniziativa a beneficio di u-
niversitari che frequentano i cor-
si di laurea a indirizzo economico
sarà dedicata alla figura dello
scomparso presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di A-
lessandria, Gianfranco Pittatore.
In entrambi i casi sono stati presi
contatti con le rispettive famiglie
che hanno dato l’assenso a intito-
lare le borse di studio ai propri ca-
ri.

Disponibili 24mila euro
Su proposta del presidente Pier
Angelo Taverna, il Consiglio di
amministrazione di Solidal ha già
deliberato l’intervento stanzian-
do un importo complessivo di
24mila euro, ricevuti dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di A-
lessandria, da suddividersi in
parti uguali.
«L’istituzione di borse di studio -

dichiara il presidente Taverna -
rappresenta uno dei punti cardi-
ne di Solidal e abbiamo deciso di
dedicarle a due alessandrini, Eco
e Pittatore, che, nei rispettivi am-
biti, si sono molto impegnati per
la valorizzazione di questo terri-
torio. Il nostro obiettivo è quello
di contribuire a far fronte a situa-
zioni di difficoltà e di svantaggio
in cui alcuni studenti, particolar-
mente meritevoli, possono venir-
si a trovare sia a causa della crisi
economica che ha colpito il no-
stro Paese e, in particolare, l’Ales -
sandrino che di eventi sfavorevoli
dovuti a cause di salute che pos-
sono riguardare gli interessati o
le loro famiglie e che rischiano di
compromettere il completamen-
to di un ciclo di studi ed il rag-
giungimento di un obiettivo im-
portante per il loro futuro sia sot-
to il profilo della formazione e
specializzazione che della ricerca
di un posto di lavoro. Come Soli-

dal abbiamo ritenuto di impe-
gnarci in prima persona con un si-
gnificativo contributo di solida-
rietà che ci ha permesso, al con-
tempo di ricordare due concitta-
dini illustri e di aiutare giovani
meno fortunati per cui ci auguria-
mo che il nostro esempio sia se-
guito da tanti altri».
Si tratta, complessivamente, di
5/6 borse di studio per ciascun in-
dirizzo finalizzate a favorire la
formazione di giovani desiderosi
di completare i propri studi con il
conseguimento di una laurea, il
cui obiettivo sia ostacolato da
condizioni contingenti di caratte-
re economico o da motivi di salute
propria o dei famigliari. L’impor -
to delle singole borse di studio sa-
rà compreso tra 1.500 e 3000 eu-
ro, al lordo degli oneri fiscali e, nel
caso risultino vincitori studenti
appartenenti allo stesso nucleo
familiare, l’importo minimo lor-
do sarà di 1.500 pro capite.

Umberto Eco Gianfranco Pittatore

CAPRIATA
Sapsa: accordo
che soddisfa
La notizia positiva è
che la Sapsa Bedding
di Capriata non chiu-
derà, la notizia negati-
va è che solo la metà
dei 104 dipendenti più
i dirigenti saranno ri-
collocati entro 13 me-
si. Non è negativa nep-
pure questa se si pen-
sa che gli ammortizza-
tori sociali funzione-
ranno per tre anni e,
se ci sarà ripresa, par-
te degli altri 52 lavora-
tori potranno sperare
di tornare in organico.
Il nuovo accordo sin-
dacale, frutto di nume-
rosi confronti avvenuti
nel 2016 con il coinvol-
gimento delle istituzio-
ni, è stato firmato dai
delegati sindacali Ro-
berto Marengo (Femca
Cisl), Marco Sali (Fil-
ctem Cgil), Elio Bricola
(Uiltec) e dalle Rsu
mercoledì in Regione.
Al tavolo anche un de-
legato della Sapsa
Bedding Srl, che rap-
presenta la continuità
e un rappresentante
della International
Bedding Brands Srl,
che faceva già parte
del gruppo come di-
stributore commercia-
le di Sapsa ed ora di-
venta committente di
riferimento. Assumerà
i primi 10 dipendenti
entro il 2016 e 42 en-
tro 13 mesi, l'altra me-
tà andrà in mobilità
ma avrà tre anni per
cercare un'altra occu-
pazione o rientrare in
organico, in base alla
ripresa. Per ogni as-
sunzione Ibb riceverà
6 mila euro. Per 12
mesi funzionerà la
cassa integrazione
straordinaria più un
mese di cassa in dero-
ga, che da oggi al mo-
mento della attivazio-
ne della nuova cassa
garantirà la continuità
economica e contribu-
tiva di tutti i dipenden-
ti, che frequenteranno
corsi di formazione.
Per l'assunzione si da-
rà la priorità ai criteri
di anzianità ed ai lavo-
ratori con figli. Per chi
non sarà riassunto se-
guiranno due anni di
indennità, la ex occu-
pazione. «È il primo ca-
so di cassa in deroga
concessa dalla Regio-
ne», sottolineano con
soddisfazione i delega-
ti. «Vorremmo ringra-
ziare le istituzioni, che
hanno agevolato il
confronto con gli enti
francesi, fra cui il Pre-
fetto, i senatori Forna-
ro e Bargero, i sindaci
di Ovada e Silvano e
gli stessi lavoratori
che alla vertenza han-
no preferito il dialogo.
Nella continuità retri-
butiva vedranno anche
i tre mesi di arretrati».
Tre mesi senza stipen-
dio e impianti fermi da
sei mesi. «Ora il nostro
impegno è vigilare sul-
l'accordo – spiegano i
delegati – se ci sarà ri-
presa, ci saranno altre
assunzioni». (D.Te.)

Videosorveglianza:
lo sguardo al futuro
con gli algoritmi
AZIENDE Un software nato a Fubine
dopo tre anni di lavoro di gruppo.
Il primo cliente è la Questura di Aosta

n Tre anni di lavoro, coinvol-
gendo i «migliori del settore» di
tutt’Italia per sviluppare un sof-
tware che, per circostanze che
andremo a raccontarvi, ha inte-
ressato la Polizia di Stato. E, in
particolare, la Questura di Ao-
sta che potrebbe essere solo la
prima, tra le sedi di forze del-
l’ordine, ad avvalersi di un nuo-
vo sistema di videosorveglianza
che va oltre gli standard tradi-
zionali a cui siamo abituati, su-
perando la dicotomia tra allar-
me e telecamere ma fondendo,
invece, le potenzialità dell’uno e
delle altre.
La faccenda diventa interessan-
te per come è partito il progetto.
E anche per il luogo da cui ogni
cosa è stata avviata.
Siamo a Fubine, paese non nuo-
vo a fare notizia per le
sue eccellenze. Infer-
nòt a parte, una delle
più note è stata la Spa-
ce Cannon (il verbo al
passato è giustificato
dal fatto che la ditta
venne acquisita dal-
l’austriaca Zumbtobel
che chiuse lo stabili-

mento di strada per Felizzano);
di chiara fama è anche Enosis,
la cosiddetta Università del vi-
no. Né, poi, si possono dimen-
ticare la zona cinofila Tollara,
che richiama appassionati da
tutto il Nord Italia, o l’ormai
storico campo da golf. L’ultima
a iscriversi all’elenco delle ec-
cellenze locali in questione è la
New Alarm, azienda che Marco
Ferraris fondò qualche anno fa.
E che, col tempo, si è sviluppata
in modo esponenziale nel setto-
re di antifurti e affini.

L’Università di Genova
Non pago di essersi specializza-
to nel mondo della sicurezza u-
tilizzando prodotti di alta qua-
lità, Ferraris ha deciso che era
tempo di «fare un passo in a-

vanti», sfruttando «le
enormi potenzialità
che la tecnologia non a-
veva ancora espresso».
Da qui l’idea di convo-
care, come lui raccon-
ta, «i migliori del setto-
re in fatto di telecame-
re, antifurti, videosor-
veglianza in genere».

Nel gruppo c’è anche chi colla-
bora con l’Università di Genova.
Sinergia è la parola d’ordine che
ha caratterizzato tre anni di la-
voro. Ciascuno ha portato le
proprie esperienze e competen-
ze al servizio della causa, aven-
do ben chiaro l’obiettivo: creare
quelli che vengono definiti «al-
goritmi di videoanalisi», propo-
nendo un sistema integrato fra
allarmi e telecamere.

Se c’è un’intrusione
«Il software - spiega Ferraris -
permette di individuare, ad e-
sempio, una borsa abbandonata
o anche una persona a terra. Il
sistema integrato avverte im-
mediatamente quanto sta suc-
cedendo, senza lasciare dubbi.
Le notizie arrivano su centrali
operative ma anche sui cellulari
di riferimento. Non solo: si pos-
sono individuare perfino situa-
zioni di panico, intrusioni, e-
ventuali attraversamenti di li-
nee invalicabili, come ad esem-
pio quelle perimetrali delle ca-
serme».
Sarà per questo che la Polizia di
Stato si è interessata alla cosa,
per proteggere le proprie sedi.

Il test nel cortile
«Qualcuno è venuto a cono-
scenza del lavoro che stavamo
svolgendo ed è arrivato a Fubi-
ne, alla New Alarm - aggiunge

Ferraris - Ho mostrato il funzio-
namento del dispositivo, effet-
tuando test nel mio cortile di
corso Aldo Porro. La cosa è pia-
ciuta». E così ad Aosta è comin-
ciata una nuova esperienza: la
messa in sicurezza delle questu-
re. «Là abbiamo installato 24
telecamere che godono di un’in-
telligenza autonoma. Le poten-
zialità sono infinite» assicura
Ferraris, pronto a partecipare a
gare d’appalto per installare i
dispositivi in altri posti di poli-
zia. Partendo da Fubine, da u-
n’idea vincente e dalla voglia di
sperimentare.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

Il sistema

Intelligenza
autonoma e

integrazione
fra allarmi

e telecamere

La questura di Aosta dotata del dispositivo di New Alarm

Anomalie nei redditi 2012: ad Alessandria in arrivo, questo mese, 541 lettere
Come già annunciato, sono in arrivo, nel mese di set-
tembre, circa 6mila nuove lettere di compliance per i
contribuenti piemontesi: con queste comunicazioni l’A-
genzia delle Entrate fornisce ai cittadini informazioni
su alcuni redditi che, dai dati in possesso, risulterebbe-
ro almeno parzialmente non dichiarati nella dichiara-
zione relativa ai redditi del 2012. In provincia di Ales-
sandria ne arriveranno 541. Chi riceverà la lettera po-

trà contattare l’Agenzia per chiarire subito la propria
posizione, evitando che l’anomalia si traduca in futuro
in un avviso di accertamento. Le lettere saranno reca-
pitate tramite posta ordinaria. Il dettaglio di tutti gli e-
lementi di anomalia riscontrati sarà invece disponibile
all’interno del cassetto fiscale, nella nuova sezione
‘L’Agenzia scrive’, dedicata alle comunicazioni pro com-
pliance.

Marco Ferraris



. Venerdì 23 settembre 2016 27

La provincia
Gavi: al Forte si osservano le stelle
Apertura serale del Forte di Gavi, domani, dalle 20.30
alle 23.30: ingresso a 2 euro per gli adulti e gratis per
chi ha meno di 18 anni, per dirigersi sul bastione di
San Tommaso o ‘Passaparola’, dove il gruppo astrofili
‘Cielo del Monferrato”’di Odalengo Piccolo metterà a
disposizione i suoi strumenti per guidare gli ospiti alla
scoperta delle stelle. E sarà presente pure uno stand
della biblioteca di Gavi per il ‘bookcrossing’. (L.A.)

Mattarella saluta
il parco che batte
l’amianto killer
CASALE MONFERRATO Domani il presidente
sarà ospite di Eternot. Una visita-lampo, ma carica
di significati positivi. Quando venne Sandro Pertini

n Non capita tutti i momenti
che un Presidente della Repub-
blica venga in visita a Casale
Monferrato, nobile decaduta
del Piemonte. C’è un preceden-
te illustre, Sandro Pertini passò
un’auto scoperta tra due ali di
folla in piazza Mazzini, nei pri-
mi anni Ottanta, proveniente
da una visita in forma privata
agli stabilimenti di Vercelli del-
le Officine Meccaniche Cerutti
(Tere Novarese Cerutti venne
da lui insignita come Cavaliere
del Lavoro il 2 giugno 1984) ma
la vettura non si fermò e pro-
seguì per altra destinazione.
La visita che domani pomerig-
gio, sabato, farà alla città di
Sant’Evasio per vedere il Parco
Eternot inaugurato soltanto la
settimana scorsa sarà, invece,
un momento davvero storico.
L’arrivo è previsto intorno alle
ore 14.30–15. Si tratterà, co-
munque, di un passaggio che
non dovrebbe durare oltre la
mezzora, in quanto inserito nel-
la visita che il Capo dello Stato
farà a Vercelli dove presenzierà
in mattinata alla cerimonia per
i centocinquant’anni del Canale
Cavour.
Poi proseguirà alla volta di Sa-
vona. La sua tappa casalese, pe-
rò, assume una forte connota-

zione simbolica perché il Parco
Eternot non è un giardino qual-
siasi ma sorge sul terreno dove
una volta c’era l’Eternit, lo sta-
bilimento dove di lavorava l’a-
mianto e che, dopo aver operato
dal 1907 al 1986, ha lasciato, e
purtroppo sta ancora lasciando
in città, una scia di morte.

Presenza significativa
La presenza di Sergio Mattarel-
la, dunque, sta a significare – fi-
nalmente ed una volta di più –
la presenza dello Stato Italiano
accanto ai cittadini casalesi. Ad
accogliere il Presidente della
Repubblica ci saranno il sinda-
co di Casale, Titti Palazzetti, i
primi cittadini del territorio ed
i ragazzi della Rete Scuole In-
sieme che con il loro entusia-
smo e voglia di vita hanno ani-
mato anche la cerimonia di sa-
bato scorso.
Durate la pur breve permanen-
za di Mattarella in città si po-
trebbe ritagliare lo spazio an-
che per un altro momento dalla
portata fortemente simbolica:
l’incontro del Presidente con
Romana Blasotti Pavesi, presi-
dente onorario di Afeva, l’Asso-
ciazione familiari vittime a-
mianto, donna fortemente col-
pita dal mal d’amianto nei suoi

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, domani sarà a Casale

affetti familiari (il mesotelioma
le ha portato via, in momenti
diversi, il marito Mario e la fi-
glia Maria Rosa) sempre in pri-
ma linea nella lotta per ottenere
giustizia per se, i propri fami-
liari e tutti coloro che sono stati
toccati dal dramma dell’amian-
to.

La speranza di Romana
«Spero di incontrare il Presi-
dente Mattarella – ci dichiara al
telefono – è una brava persona,
e con questa visita dimostrerà
che lo Stato oggi ci è vicino. Se
potrò parlargli gli chiederò che
faccia tutto il possibile perché
simili drammi non si ripetano
mai più».
Un faccia a faccia tra Mattarella

e la signora Romana, quindi, sa-
rebbe un momento con una for-
te carica emotiva e anche que-
sto potrebbe tranquillamente
considerarsi un evento storico,
non solo per Casale ed il Mon-
ferrato, ma anche per la lunga
lotta all’amianto che vede in Ca-
sale la sua città simbolo.

Il processo si avvicina
E, intanto si avvicina la data di
inizio del processo Eternit bis
contro Stephan Schidheiny, che
vedrà la serie delle udienze pre-
liminari davanti al Gup del Tri-
bunale di Torino fissate per la
seconda metà del mese di otto-
bre.

n Massimo Iaretti

Sardigliano, che emozione
Il debutto si avvicina per il Sardigliano calcio:
domenica, in Terza categoria, prima sfida per i
ragazzi di mister Teti. n A pagina 31

TURISMO SU DUE RUOTE

‘Mo t o va ga n d o’ vaa lla scoperta del basso Monferrato
n C’è anche un numero chiuso,
«perché è un appuntamento
che abbiamo pensato e organiz-
zato per far conoscere il nostro
territorio agli appassionati del-
la moto ed è importante che o-
gnuno di noi possa seguire un
gruppo ristretto di persone per
raccontare le bellezze di questa
provincia e far innamorare la
gente e farla tornare». ‘Motova-
gando’ è uno degli appunta-
menti in cui il Moto Club Ma-
donnina dei Centauri meglio in-
terpreta il vero significato di
‘mototurismo’, la bellezza di
viaggiare a velocità giusta per
godersi lo spettacolo e scegliere
dove concedersi una sosta. L’ap-

puntamento è per domenica «e
anche il tempo dovrebbe essere
un nostro prezioso alleato in
questa giornata con partenza e
arrivo da Alessandria per poi af-
frontare le strade del Basso
Monferrato. Anche sconfinan-
do nell’Astigiano, e in ogni edi-
zione - sottolinea Fulvio Bianco,
presidente del Moto Club Ma-
donnina dei Centauri - il per-
corso è sempre diverso, anche
perché viviamo in una provin-
cia che ci permette di scegliere
ogni volta un tracciato diver-
so». Appuntamento domenica,
dalle 8, nella sede dl Moto club,
dovce sarà offerta la colazione e
sarà ancora possibile iscriversi, Sulle strade della provincia

IN VETRINA

n Novi Ligure

Bisio premiato
con la ‘Torre d’oro’

Tutto è pronto, al museo
dei Campionissimi, per
accogliere Claudio Bisio,
che domenica tornerà
nella città dove è nato
nel 1957 per ritirare la
‘Torre d’oro’, premio isti-
tuito dal Centro studi ‘In
Novitate’ e giunto alla
32ª edizione, che viene
annualmente conferito
ai novesi che si sono di-
stinti nel mondo dell’ar-
te, della cultura, dello
sport e del volontariato.

n A pagina 30

n Acqui Terme

Inaugurazione
al Museo

Domani alle 16.30, pres-
so il Castello dei Paleolo-
gi, si terrà l’inaugurazio-
ne dei nuovi depositi del
Museo Archeologico di
Acqui Terme. L’evento
nasce dalla collaborazio-
ne tra Comune bollente e
la Soprintendenza Ar-
cheologia, Belle Arti e
Paesaggio per le provin-
ce di Alessandria, Asti e
Cuneo. I nuovi locali so-
no ricavati in un vasto
spazio seminterrato col-
locato sotto il cortile del-
le vecchie Carceri otto-
centesche, contigue al-
l’edificio di epoca medie-
vale. Tantissimi reperti
archeologici trovati in
passato ad Acqui torna-
no così in città.

n A pagina 32

«fino ad un massimo di 150 per-
sone». Alle 10 partenza per le
colline astigiane, con sosta per
l’aperitivo a Cascina Lana. Alle
12 di nuovo in sella verso l’Ac-
quese, il pranzo sarà a Capriata,
al ristorante ‘Corte dei Grilli’,
con menù tipico. Alle 17 il ritor-
no in città, ancora al motoclub
per la degustazione di torte ar-
tigianali, preparate dalle socie.
La quota di partecipazione,
pranzo compreso, è 23 euro, per
tutti anche premi a sorteggio.
Sul sito www.mcmadonnina.it
dettagli sulla giornata, info
point è 3349986084.

n Mimma Caligaris
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Acqui Terme

Nuova edizione di Pompieropoli
La città bollente è pronta ad ospitare un'altra edizione
di Pompieropoli, un evento ludico e divulgativo orga-
nizzato dalla Casa comunale di concerto con i Vigili del
Fuoco acquesi. Domenica 25 settembre, a partire dalle
ore 10, presso piazzale Facelli (ex caserma Cesare
Battisti) bambini e ragazzi delle scuole acquesi si sen-
tiranno per un giorno pompieri e verranno istruiti, gio-
cando, sui pericoli del fuoco. Info: 0144.770298 (M.P.)

IN BREVE

n Cinofili

Due giorni
dedicati a Fido

Un weekend cinofilo at-
tende la città bollente. Do-
mani e domenica, a parti-
re dalle ore 8, l'associa-
zione Planet Dog (via Cir-
convallazione n. 15) ospi-
terà due gare di “Agility
dog outdoor con Cac” ( I n-
fo: 3472757319). Mentre
domenica 25 settembre,
alle ore 10, in piazza Italia
ci sarà la 16esima 'Rasse-
gna cinofila amatoriale e
di razza' abbinata alla tra-
dizionale zampettata per
le vie del centro cittadino.
L'evento, tra l'altro mo-
mento divulgativo contro
l'abbandono dei cani, rac-
coglierà dei fondi devoluti
al Canile comunale. Info:
0144 322142 (M.P.)

n Stamattina

Conferenza sul
diritto tributario

Stamani, dalle ore 9 alle
18, presso il Grand Hotel
Nuove Terme, si terrà il
convegno 'Dove va il dirit-
to tributario? Prime rifles-
sioni sull'attuazione della
legge delega', organizza-
to dall'associazione avvo-
cati di Acqui e Nizza.

n Domani

Progetto Eva:
presentazione

Domani, sabato, presso la
Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Ter-
me, alle ore 21, si terrà la
presentazione del 'Pro-
getto EVA', un'iniziativa
volta a promuovere una
vacanza estiva adatta a
ragazzi affetti da auti-
smo. (M.P.)

n Domenica

Trekking spignese:
ultimo giorno

Il tradizionale 'Trekking
spignese' chiuderà l'of-
ferta estiva del paese lun-
go il fiume Bormida. Do-
menica 25 settembre, al-
le ore 8, in piazza IV No-
vembre, ci sarà il ritrovo
dei partecipanti e poi tut-
ti, a piedi, in bici o a caval-
lo, sulle incantevoli colli-
ne del circondario. (M.P.)

n Cultura

Officina Guareschi
con letture

Domenica, presso la sede
della Compagnia La Sof-
fitta (corso Bagni n.1) nel-
l'ambito della kermesse
Officina Guareschi, ci sa-
ranno interessanti mo-
menti divulgativi diretti
da Lucia Baricola (ore 17)
con l'illustrazione della
mostra allestita sullo
scrittore del 'Mondo Pic-
colo', seguita dalla lettu-
re di Marco Gastaldo trat-
te da alcuni racconti delle
opere di Giovannino Gua-
reschi. (M.P.)

Premio Acqui Storia:
gli anni di piombo
secondo l’archivista
CULTURA Tutti i nomi dei vincitori
della quarantanovesima edizione
della prestigiosa manifestazione

Carlo Sburlati, Pierangelo Taverna e Maurilio Guasco

n Gli anni bui del terrorismo
rivisitati alla luce di una do-
cumentazione rigorosa, che
permette di sfatare tanti luo-
ghi comuni. Il Premio Acqui
Storia, nella sua quarantano-
vesima edizione, assegna il pri-
mo posto nella prestigiosa se-
zione scientifica, presieduta da
Maurilio Guasco, al volume ‘I
nemici della Repubblica’ (Riz-
zoli) di Vladimiro Satta, archi-
vista del Senato, che sulla base
di una ricerca attenta e seria,
offre uno studio davvero im-
portante su questo periodo dif-
ficile della democrazia italia-
na.
Nella sezione storico divulga-
tiva, sono due i vincitori, ‘Mio
padre era fascista’ (Mondado-
ri) di Pierluigi Battista e ‘Il cor-
saro nero. Henry de Monfreid

l’ultimo avventuriero’ (Neri
Pozza) di Stenio Solinas. La se-
zione del romanzo storico in-
vece ci porta nel Quattrocento,
all’epoca della caduta di Co-
stantinopoli, con ‘Notturno Bi-
zantino’ (La Lepre Editore Ro-
ma) di Luigi De Pascalis. Una
speciale targa è stata attribuita
a Enrica Garzilli per il volume
‘L’esploratore del Duce’ (Asia-
tica Edizioni), dedicato alla fi-
gura di Giuseppe Tucci, che è
risultato il più votato dalla
Giuria popolare dei 60 lettori.
Vero record di partecipanti per
questa edizione: 98 i volumi
inviati per la sezione giuridico
– divulgativa, 59 per il roman-
zo storico e 61 per la sezione
scientifica. Un così alto nume-
ro di libri inviati dimostra
quanto questo premio sia an-

cora considerato nel mondo e-
ditoriale italiano.
Il premio Testimone del Tem-
po è stato assegnato a Vittorio
Sgarbi, al direttore del quoti-
diano ‘La Stampa’ Maurizio
Molinari, a Maurizio Belpietro,
direttore del neonato giornale
‘La Verità’, all’attrice Manuela
Arcuri e a Giorgio Albertazzi,
recentemente scomparso (il
premio sarà ritirato da sua mo-
glie Pia de’ Tolomei). Il premio
La Storia in Tv è andato ad A-
lessandra Gigante e Fabio An-
driola per i documentari de ‘La
Storia in Rete’ che in questi ul-
timi undici anni sono stati visti
sulle principali televisioni ita-
liane e messi in onda anche in
network televisivi di Stati Uni-

RIAPERTURA

Centro per l’Is truzione
degli adulti a Nizza
n Il Cpia (Centro provinciale per
l’istruzione degli adulti) riapre
dopo la pausa estiva per presenta-
re la sua nuova offerta formativa.
Si tratta di corsi che vengono svol-
ti, oltre che alla scuola media
"Gancia" di Canelli, anche a Nizza
Monferrato, nella scuola media
"Dalla Chiesa", in Regione Cam-
polungo. Direttrice è Palmina
Stanga. In Piemonte esistono do-
dici Cpia: due in Provincia di Ales-
sandria, uno in Provincia di Asti,
comprendente le sedi di Canelli e
Nizza, due in provincia di Cuneo,
uno in provincia di Novara, quat-
tro in provincia di Torino. Il Cen-
tro è un’istituzione scolastica pub-
blica del Ministero dell’Istruzio -
ne, Università e Ricerca con l'o-
biettivo di occuparsi dell'istruzio-
ne e della formazione degli adulti

che intendono continuare il pro-
prio percorso scolastico, profes-
sionale e personale, e di tutti quei
giovani che abbiano compiuto il
sedicesimo anno di età. Dopo una
esperienza di più di vent’anni sot-
to il nome di Ctp, il Cpia è stato uf-
ficialmente formalizzato, su am-
bito provinciale, nel 2014. Nello
specifico, il Cpia organizza, al po-
meriggio e alla sera, corsi per ot-
tenere il diploma di terza media e
i corsi di italiano per stranieri va-
lidi per il permesso e la carta di
soggiorno. Si tengono anche corsi
serali di inglese, francese e, da
questo anno, anche spagnolo. Per
informazioni e iscrizioni a Nizza
Monferrato, tel. 0141/721238, dal
lunedì al giovedì, dalle 17 alle 21.

n E.C.

ARCHEOLOGIA

Museo nel museo, inaugurazione
domani nel castello dei Paleologi
n Domani, sabato, alle ore
16.30, presso il Castello dei Paleo-
logi, si terrà l'inaugurazione dei
nuovi depositi del Museo Ar-
cheologico di Acqui Terme. L'e-
vento nasce dalla collaborazione
tra Comune bollente e la Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti
e Paesaggio per le province di A-
lessandria, Asti e Cuneo. «I nuovi
locali sono ricavati in un vasto
spazio seminterrato collocato
sotto il cortile delle vecchie Car-
ceri ottocentesche, contigue al-
l'edificio di epoca medievale – ha
spiegato il sindaco Bertero - L'in-
gresso si apre sui giardini del Ca-
stello da cui si può percorrere un
tratto dell'antico fossato difensi-
vo dell'impianto». L'area, origi-
nariamente destinata ad uno
spazio polifunzionale mai ulti-

mato, grazie ad un investimento
di 240mila euro è stata riadattata
alla funzione espositiva. Al suo
interno sono stati installati oltre
130 metri lineari di scaffalature
metalliche, dove sono state collo-
cate le migliaia cassette conte-
nenti i reperti – tutti accurata-
mente catalogati ed inventariati
– provenienti dai tanti siti ar-
cheologici scoperti incidental-
mente nella città e che hanno
portato alla luce, negli ultimi de-
cenni, testimonianze dell'antica
Aquae Statiellae. «La realizzazio-
ne di questi depositi ha reso pos-
sibile il ritorno ad Acqui di tutti i
reperti finora conservati a Torino
nei magazzini della Soprinten-
denza, che sono andati così ad u-
nirsi a quelli già conservati all'in-
terno delle vecchie Carceri, fino

ad oggi destinate a depositi del
Museo – ha continuato orgoglio-
so il primo acquese - Gli spazi po-
tranno così ospitare presto, op-
portunamente sistemati, i nuovi
laboratori didattici dedicati alle
scolaresche». Infatti i nuovi de-
positi, oltre che luogo riservato a-
gli specialisti addetti allo studio e
alla conservazione dei manufatti,
saranno anche resi regolarmente
accessibili al pubblico attraverso
apposite visite guidate (che par-
tiranno ad ottobre, solo il sabato
pomeriggio) affidate alla sezione
Statiellae dell'Istituto Interna-
zionale di Studi Liguri, che illu-
strerà, oltre i tesori nascosti no-
strani, anche il lavoro degli ar-
cheologi in tutte le sue fasi.

n M.P.

ARTE

Quanto ha guadagnato la mostra di Dalì?
n La 45esima mostra antologi-
ca 'Materie Dialoganti' dedicata
a Salvador Dalì, conclusasi il 4
settembre scorso, è stata un suc-
cesso. I visitatori che hanno pas-
seggiato per le cinque sale di Pa-
lazzo Saracco sono stati 9.278;
un risultato entusiasmante per
gli organizzatori che risalta an-
cor più se paragonato alle edi-
zioni precedenti: Ugo Nespolo
staccò 914 biglietti, Picasso (un
exploit declamato) 6.046, Dalì
ha raggiunto una quota impen-
sabile negli anni precedenti.
Merito del materiale vario forni-
to dallo Stratton Institute che
negli ultimi 25 anni è stato im-
piegato in più di cento mostre al-
lestite qua e là nel mondo, incas-

sando oltre 12 milioni di visita-
tori; ma anche dell'allestimento
nostrano curato dall’architetto
Adolfo Carozzi che ha offerto ai
numerosi visitatori l’opportuni-
tà di conoscere la produzione
poliedrica dell’Artista andaluso
attraverso mezzi espressivi di-
versi, alcuni desueti, dalle pittu-
re alle sculture, agli oggetti 'quo-
tidiani', alla grafica, alle illustra-
zioni, agli elementi di arredo,
tutto realizzato con materiali
variegati e tecniche particolari.
Ma in 'soldoni' quanto è entrato
nei forzieri di Palazzo Levi? «Il
totale degli ingressi, tra biglietti
ridotti ed interi, ha portato un
incasso di 82.519 euro – hanno
informato gli organizzatori - Il

totale per la vendita dei catalo-
ghi è stato invece 4.020 euro».
Una cifra che ripaga, seppur non
copre totalmente, l'esborso tota-
le della mostra (circa 211mila eu-
ro) alla quale hanno contribuito
la Regione (seppur con 30mila
euro in meno rispetto ai 75mila
liquidati l'anno prima per Picas-
so), la Provincia ed un nugolo di
investitori privati di indubbio
valore. Il Comune ne ha spesi, in
maniera diretta, 38mila per l’af-
fitto delle opere e 12mila per l’ac-
censione di una polizza assicu-
rativa.
Alla fine dei conti la mostra si è
dimostrata un affare.

n M.P.

n Nei giorni scorsi, la Guardia di
Finanza di Canelli, in collabora-
zione con la Previdenza Sociale di
Asti, ha svolto alcune indagini
scoprendo, nel maggio 2015, l’im -
piego di 106 lavoratori in nero nel
settore viticolo. Si tratta di alcune
cooperative agricole che offrivano
manodopera a basso costo utiliz-
zando prevalentemente extraco-
munitari e altro personale che o-
perava nei vigneti in violazione al-
la normativa sui contratti di ap-
palto. Gli imprenditori agricoli af-
fidavano a terzi la raccolta delle u-
ve senza intervenire nella gestio-
ne delle maestranze, in un vero e
proprio impiego di manodopera
con elusione di qualsiasi obbligo
tributario e previdenziale deri-

vante dall’assunzione diretta. U-
na decina dei lavoratori irregolari
erano stati ospitati in un vecchio
cascinale in campagna, dove era-
no stati ricavati alloggi provvisori
in ambienti privi di ogni requisito
igienico-sanitario. Per il periodo
invernale, come riscaldamento,
veniva utilizzato un sistema di
stufe a gas, pericoloso per possibi-
li esalazioni di monossido di car-
bonio. A chiusura delle indagini,
la Guardia di Finanza cannellese
ha anche registrato violazioni fi-
scali per omesso versamento di I-
va e il non pagamento delle rite-
nute fiscali per un ammontare di
circa 150 mila euro.

n E.C.

CANELLI

Lavoro in nero nel viticolo

ti, Russia, Polonia e Slovenia. Il
Premio speciale Alla Carriera è
stato conferito alla storica e ac-
cademica Simona Colarizi. U-
na targa è stata assegnata alla
rivista ‘Il Notiziario Storico
dell’Arma dei Carabinieri’.
La cerimonia di premiazione si
terrà sabato 15 ottobre presso
il Teatro Ariston di Acqui Ter-
me in piazza Matteotti, con-
dotta da Mauro Mazza, già di-
rettore di Rai 1 e del Tg2, e An-
tonia Varini di Uno Mattina.
Intanto si pensa già all’edizio-
ne dei primi cinquant’anni. U-

na proposta molto interessan-
te viene avanzata da Pierange-
lo Taverna, presidente della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, che offre il
fondamentale supporto econo-
mico del Premio. La sua idea è
di realizzare una speciale pub-
blicazione su Pinocchio, l’im-
mortale capolavoro di Collodi,
e Carlo Sburlati, responsabile
esecutivo dell’Acqui Storia, si è
subito dichiarato molto inte-
ressato.

n Alberto Ballerino

Proposta riguardante
Carlo Collodi del presidente

della Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria,

Pierangelo Taverna,
per i cinquant’anni
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Tortona, bocciate le osservazioni dei sindacati alla nuova legge 

Codice appalti, il “no” di Cantone 
Da concessionario autostradale il gruppo Gavio torna a rischiare 2 mila esuberi

L’Autorità nazionale anticor-
ruzione ha respinto le osser-
vazioni al nuovo codice degli
appalti arrivate da più parti e
per i lavoratori del gruppo Ga-
vio l’orizzonte rimane nero co-
me era stato prospettato lo
scorso anno, tenendo conto
anche dei 101 lavoratori a ri-
schio per la sola Itinera. 

La norma, approvata dal
Parlamento, ha maggiormen-
te liberalizzato i lavori di ma-
nutenzione delle autostrade,
concedendo ai gestori della 
rete di assegnare direttamen-
te alle proprie aziende solo
una parte degli appalti e met-
tendo a gara la maggior parte
degli interventi. Una norma
dettata dalla necessità di ren-
dere trasparenti gli appalti e
consentire una maggiore con-
correnza nel settore ma che
va a scontrarsi con la salva-
guardia dell’occupazione. 

«L’Anticorruzione – spiega
Rocco Politi, sindacalista del-
la Fillea Cgil – ha respinto le
osservazioni alla legge da po-
co approvata. Si chiedeva di
inserire, tra l’altro, la clauso-
la sociale, cioè l’obbligo per la
società vincitrice dell’appal-
to di assumere i lavoratori al-
le dipendenze della ditta pre-
cedente. Inoltre, anche di
consentire alle aziende ap-
partenenti al gruppo titolare
della concessione autostra-
dale di partecipare alle gare.
Il no a queste proposte vanifi-
ca, quindi, la disponibilità del
gruppo Gavio a rinunciare

agli esuberi a fronte di una
norma chiara e meno “danno-
sa” per la loro attività». Lune-
dì, a Roma, i sindacati confede-
rali si incontreranno per stu-
diare come reagire alla boccia-
tura delle proposte di modifica
della legge.

Lo scorso anno per il gruppo
tortonese si era parlato addirit-
tura di 2 mila esuberi con l’en-
trata in vigore del codice, spe-
cialmente nella versione origi-
nale con imponeva di mettere a
gara tutti gli appalti, poi modifi-
cata in parte.

In cantiere
Gavio

è il maggior 
gruppo
italiano

che esegue 
lavori

infrastruttu-
rali

sulle
principali

autostrade
italiane

GIAMPIERO CARBONE

TORTONA 

Si erano svolte anche mani-
festazioni nella speranza di ot-
tenere modifiche ulteriori ma
così non è stato, nonostante la
rassicurazioni di alcuni parla-
mentari della maggioranza.

Oggi, alle 14, ci sarà un incon-
tro a Tortona tra i rappresen-
tanti dei lavoratori e il sindaco
Gianluca Bardone in particola-
re sui 101 esuberi della Itinera,
dovuti alla chiusura, entro la
primavera prossima, di nume-
rosi cantieri nell’Italia Setten-
trionale. «L’azienda – dice anco-
ra Politi – ha nel frattempo otte-

nuto nuove commesse, per que-
sto chiediamo di rivedere il nu-
mero dei lavoratori a rischio, ri-
badendo che nessuno deve per-
dere il lavoro». Il gruppo Gavio
non conferma i 2 mila esuberi
citati nel 2015 ma ricorda che il
nuovo codice «avrà certamente
un impatto pesante sia sull’oc-
cupazione sia sulla tempistica
dei lavori nelle autostrade. Cir-
ca Itinera si ribadisce la dispo-
nibilità a ridurre il più possibile
l’impatto della crisi del settore
sui lavoratori».

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

�Si terrà oggi, a Roma, alle 16, al ministero del La-
voro, l’incontro del tavolo nazionale sulla Cementir,
previsto inizialmente per il 19 settembre, poi rinviato 
a ieri ma nuovamente spostato in data odierna. L’ar-
gomento saranno i 106 esuberi annunciati dal gruppo
Caltagirone per tutti gli stabilimenti della penisola,
cioè Spoleto, Maddaloni, Taranto e Arquata Scrivia, 
esuberi motivati dalla crisi del settore edile. A Rom sa-
ranno presenti anche i delegati sindacali alessandrini 
per discutere della situazione del cementificio arqua-
tese, per il quale la Cementir chiede il licenziamento di
25 dipendenti. «Per noi – spiega Massimo Cogliandro, 
segretario provinciale del sindacato Fillea-Cgil – sarà 
fondamentale soprattutto l’incontro del 4 ottobre a 
Torino, in Regione, fissato proprio in attesa dell’esito 
del tavolo ministeriale. In quella sede si attende la con-
ferma delle aperture fatte dall’azienda sulla riduzione 
del numero degli esuberi di Arquata». [G. C.]

Caso Cementir al ministero
Si discute anche dei 25 dipendenti

di Arquata che rischiano il posto

101
addetti

Quelli
di Itinera
una delle 

aziende
del Gruppo 

Gavio che 
rischiano
di essere
licenziati

Con la Polizia

A lezione 
di sicurezza
all’Outlet

Nell’ambito del progetto na-
zionale «Icaro» sulla sicurez-
za stradale, da oggi a domeni-
ca il Serravalle Designer Out-
let ospita un evento speciale
coordinato dalla Polstrada di
Alessandria. Un’occasione
unica per ammirare i mezzi
attualmente in forza alla Poli-
zia, dagli autobus alle volanti
e alle moto, compresi auto-
mezzi d’epoca e la Lamborghi-
ni Gallardo, la supercar utiliz-
zata sulle arterie autostradali
di maggior traffico ma anche
per operazioni di soccorso e
per il trasporto degli organi. 

Saranno gli studenti delle
scuole di Serravalle e Cassa-
no che da oggi alle 10 comin-
ceranno ad affollare piazza
Levante, per seguire i percor-
si multimediali che illustre-
ranno anche format legati alla
sicurezza stradale dei pedoni
e dei ciclomotori. Sarà spiega-
to il funzionamento degli alcol
test e degli autovelox. Quindi
si potrà interagire sul «Pull-
man azzurro», opportuna-
mente attrezzato, con i mezzi
informatici della polizia. 

Domani mattina sarà anco-
ra la volta degli studenti del
circondario, mentre nel po-
meriggio dalle 15 alle 18, i
clienti dell’Outlet riceveranno
informazioni sul contrasto
della guida in stato di ebbrez-
za o sotto l’effetto di droghe,
con varie simulazioni. 

Domenica, l’evento si chiu-
derà con dimostrazioni rivol-
te agli adulti e sul controllo
dei figli alla guida di auto e 
moto. [G. FO.]
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Dopo la lite per un debito da 298 mila euro

È pace col Comune di Acqui
Tsp gestirà ancora i parking
Pace fatta tra Comune di Ac-
qui e Tsp di Bergamo, che dal
2015 gestisce i parcheggi a
pagamento della città e che
era in rotta con l’amministra-
zione per non averle versato
quasi 300 mila euro di incassi
dei parcometri, come previ-
sto dal contratto. A sorpresa
la ditta, destinata a uscire di
scena il 5 settembre scorso, 
continuerà a occuparsi delle
strisce blu grazie a un accor-
do raggiunto in extremis,
quando le carte del divorzio
erano di fatto già firmate. 

«Ci è sembrata la cosa più
giusta - spiega il sindaco, En-
rico Bertero -, anche in base
alla consulenza che ci ha for-
nito lo studio legale Greppi
Monti di Casale, a cui ci siamo
rivolti. Non ci rimetteremo
un centesimo e il servizio, che
era comunque svolto bene,
non subirà contraccolpi. Ol-
tretutto, i mancati versamen-
ti non sono dovuti a un com-
portamento doloso da parte
dell’azienda ma a una sua fa-
se di difficoltà». Insomma,
una marcia indietro rispetto
a quanto deciso ad agosto,
quando il  Comune aveva vo-
luto estromettere Tsp e gesti-
re in proprio gli stalli a paga-
mento. Invece, i bergamaschi
proseguiranno nel loro lavo-
ro, pur con paletti e modalità
ben indicate nel documento
sottoscritto due giorni fa dal
comandante dei vigili urbani
Paola Cimmino, che ha tenu-

to le fila della vicenda, e Mauro
Antali, a capo di Tsp. Il Comu-
ne continuerà il prelievo diret-
to degli incassi dei parcometri,
trattenendo subito il maxi ag-
gio dell’87,75% che Tsp dovreb-
be versare ogni mese nelle cas-
se pubbliche. In più, l’azienda
bergamasca si è impegnata a
un versamento mensile di 4 mi-
la euro fino ad aver estinto il
debito, consegnando al Comu-
ne come garanzia i parcometri,
software per la gestione, cam-
biamonete, opere e manufatti 
del parcheggio Malacarne e la
segnaletica. L’accordo dovreb-
be durare 30 mesi, il tempo ri-
tenuto necessario per rientra-

re del debito, anche se tutto va-
rierà in base agli incassi dei 
parcheggi e anche alla possibi-
lità di Tsp di saldare prima il 
dovuto. Resta il fatto che salta-
re anche solo una delle rate da
4 mila euro o non svolgere il
servizio come previsto alla dit-
ta costerà caro, ossia l’imme-
diata decadenza dell’accordo. 

La vicenda era venuta alla
luce in primavera, quando sal-
tò fuori che Tsp era in debito
con il Comune per 298 mila eu-
ro. Il primo piano concordato 
per rientrare della cifra non
decollò mai. Questo è il secon-
do tentativo. [D.P.]
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L’azienda di materassi in crisi dalla primavera

Sapsa Bedding, sì all’intesa
che salva metà dei posti
Cinquanta su 104. I sindacati : “Ottenuto il massimo possibile”

Scommettere sulla Cina, a cui
già si guardava prima del ba-
ratro degli ultimi mesi; riatti-
vare il mercato italiano e fran-
cese; riorganizzare la rete di 
agenti e distributori e quella
della vendita, puntando su tv
e on line; investire sul mar-
chio e massimizzare la produ-
zione, concentrando tutto su
un’unica linea e affiancando i
cuscini ai materassi. Il futuro
di Sapsa Bedding, 104 lavora-
tori a Silvano d’Orba, parte
dal piano industriale che la In-
ternational Bedding Brands
(Ibb) ha in serbo per il rilancio
dell’azienda ovadese, rimasta
esclusa dall’operazione di sal-
vataggio del gruppo francese
Cauval di cui faceva parte e
oggi al collasso, con 6 milioni
di passivo. 

Ma non sarà per tutti né co-
me prima, hanno chiarito ieri i
sindacati Filctem Cgil, Femca
Cisl e Uiltec Uil, che in questi
lunghi mesi di sofferenza han-
no cercato di traghettare l’im-
presa lontano dalla debacle.
Solo metà dei dipendenti ha la
prospettiva di vedere salvo il
posto di lavoro: si parla di cir-
ca 50 persone. Ibb, nata un pa-
io d’anni fa come ramo com-
merciale di Sapsa e oggi ànco-
ra di salvezza per l’azienda, in
base all’accordo firmato coi
sindacati, si è impegnata ad

assorbire entro fine anno 10 la-
voratori di Sapsa a tempo inde-
terminato, alle stesse condizio-
ni contrattuali ed economiche
di oggi. Poi, nei successivi 12
mesi, rientrerà un’altra quaran-
tina di lavoratori, fino ad arri-
vare alla metà della forza lavoro
attuale, in tempo per la scaden-
za dell’anno di cassa straordi-
naria che i sindacati hanno ot-
tenuto per tutti i dipendenti
grazie alla continuità produtti-

non riuscirà a rientrare ma l’al-
ternativa erano la chiusura e la
mobilità per tutti, uno tsunami
per una zona come l’Ovadese. È
stata dura ma si è ottenuto il
massimo, grazie alle istituzioni
e al senso di responsabilità dei
lavoratori, a cui dovrebbero ar-
rivare anche i 3 mesi di stipendi
arretrati».

La cassa straordinaria ga-
rantirà ai dipendenti 12 mesi co-
perti, in termini contributivi e
di stipendio, e il mese da oggi al-
l’attivazione concreta del prov-
vedimento sarà coperto dalla
cassa in deroga concessa dalla
Regione. Dopo si potrà attivare
la disoccupazione Naspi, dura-
ta un altro biennio. «Abbiamo
così recuperato 3 anni di am-
mortizzatori, senza contare la
disponibilità di Ibb a sottoscri-
vere con chi resterà fuori con-
tratti a termine o a pescare tra
loro se ci sarà bisogno di assun-
zioni». L’operazione ha permes-
so a Sapsa di chiedere il concor-
dato preventivo per evitare il
fallimento - è atteso l’ok del tri-
bunale - e ha orizzonte lungo un
anno, per ridare equilibrio al-
l’impresa e trovare nuovi acqui-
renti. «Il malato è in convale-
scenza - spiega il senatore Fe-
derico Fornaro (Pd), che ha la-
vorato in questi mesi con le al-
tre istituzioni -. La delicata sfi-
da imprenditoriale, ora, è farlo
guarire».
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DANIELE PRATO

SILVANO D’ORBA

va garantita dall’ingresso in
Sapsa della società Special Si-
tuations, che ne ha acquisito le
quote. 

Come si sceglierà chi resterà
e chi dovrà cercarsi un nuovo
impiego? «Seguendo i criteri
ministeriali, oggettivi, ossia la
anzianità di servizio e il carico
famigliare - spiegano Marco Sa-
li, Filctem, Roberto Marengo,
Femca, ed Elio Bricola, Uiltec -.
C’è grande rammarico per chi

A Silvano
d’Orba

L’azienda
di materassi

e i sindacalisti 
Sali della Cgil

Marengo 
della Cisl
e Bricola
della Uil

Via XX Settembre, una delle zone con le strisce blu

Protesta ad Acqui

“Vogliamo
il Consiglio
in streaming”
Un consiglio comunale più
trasparente, alla portata di
tutti e non solo dei pochi te-
merari che si sobbarcano, co-
me pubblico, le sedute a Pa-
lazzo Levi. Come? Con la di-
retta streaming su internet,
che consentirebbe agli acque-
si di seguire le discussioni sul-
le scelte amministrative che
riguardano la città anche
stando seduti comodamente
sul divano di casa. 

A chiederlo al sindaco, En-
rico Bertero, sono i consiglieri
di minoranza Pier Paolo Can-
nito (M5S), e Carlo De Lorenzi
e Giuseppe Volpiano, (Pd), che
hanno presentato una mozio-
ne unitaria da discutere pro-
prio nella prossima riunione
del consiglio. «Ogni ammini-
strazione ha l’obbligo morale
di avvicinare la cittadinanza 
alle istituzioni e ai suoi mecca-
nismi, in più non crediamo 
che il Comune abbia nulla da
nascondere né tema il giudizio
degli acquesi - spiegano i con-
siglieri -. Quindi crediamo sia
giusto che venga istituito un 
sistema di trasmissione in di-
retta streaming delle sedute, 
come avviene in molte realtà,
avvalendosi di piattaforme co-
me LiveStream, Telestream o
YouTube. Così si consentireb-
be agli acquesi, anche a quelli
che non hanno orari compati-
bili con quelli delle riunioni, di
partecipare alla attività am-
ministrativa di Acqui».  [D.P.]
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